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ECONOMIA
I PERCORSI FORMATIVI

GLI ORGANIZZATORI
L’iniziativa è stata avviata dal «Nucleo
di attenzione per la famiglia -
istituzione scientifica ed umanitaria»

EMANUELA PERRONE

l È stato inaugurato dal «Nucleo di at-
tenzione per la famiglia - istituzione scien-
tifica ed umanitaria», il corso di alta for-
mazione per attività imprenditoriale, utile
a garantire competenze specifiche nel set-
tore. Nella sala conferenze del Dipartimen-
to Jonico dell’Università degli studi di Ba-
ri, in via Duomo, si è svolto il primo in-
contro dal titolo «Imprenditori nel sistema
economico aziendale nazionale e tran-
sfrontaliero. La dimensione tecnologica
dell’impresa».

A fare gli onori di casa, Annamaria Mic-
coli, fondatrice del Nucleo di attenzione per
la famiglia.

«La nostra fondazione nasce nel 2006 e ha
come scopo quello di porre al centro la
persona, puntando alla sua valorizzazione.
- spiega - Ritengo dunque interessante e
fondamentale avviare un percorso forma-
tivo rivolto agli imprenditori. Vogliamo
colmare un vuoto e impartire ai parteci-
panti adeguate competenze, utili alla loro
affermazione».

Vi è l’esigenza di parlare alle imprese,
«determinanti per l’economia nazionale
sia in ambito industriale, che nel commer-
cio, artigianato ed agricoltura, in quanto
favoriscono la circolazione di ricchezza ed
occupazione».

Ad apertura dei lavori, moderati dall’av -
vocato Annachiara Putortì, il professore
ordinario Ferdinando Parente, ha relazio-
nato sull’esercizio dell’impresa tra coniu-
gi, «una pratica sempre più diffusa, un
fenomeno già previsto – fa sapere - con
l’introduzione, il 19 maggio 1975, della ri-
forma del diritto di famiglia (legge n. 151)»,
basata sul principio di uguaglianza morale
e giuridica dei coniugi.

Ha invece rimarcato l’esigenza di digi-
talizzare le imprese, il presidente di Con-
findustria Taranto, Vincenzo Cesareo.
«Siamo fermamente convinti che nell’im -

presa del terzo millennio non può esserci
tecnologia e innovazione senza mettere
l’uomo al centro. - commenta - L’essere
umano deve saper gestire i processi tec-
nologici complessi, introdotti per ridurre il
margine di errore e la ripetitività delle
attività che sarebbe, altrimenti, alienante
per l’uomo».

Cesareo ha inoltre ribadito «l’indispen -
sabilità» dei processi formativi nelle azien-
de, perchè «l’innovazione tecnologica non
potrà avvenire se l’imprenditore non sarà
in grado prima di recepirla e poi di tra-
sferirla al suo staff e al suo management».

Oltre alla formazione e alla tecnologia,
«senz’altro utile per le imprese agricole, c’è
bisogno di cuore e coraggio per non ab-
bandonare i propri terreni. - commenta il
Presidente della Cooperativa Anceo Grot-
taglie Terre Ioniche Francesco Alabrese -
Oggi non è facile restare sul mercato. Ser-
virebbe più attenzione nei confronti di que-
sto comparto da parte della classe politica,
che fino ad oggi non ha recepito i bisogni
del sistema agricolo».

I particolari
Il programma didattico

articolato in 11 incontri
Il Nucleo di attenzione per la fa-

miglia ha previsto altri 11 incontri
settimanali per il corso di alta forma-
zione per attività di impresa. Le atti-
vità didattiche si svolgeranno ogni
lunedì, a partire dal 23 aprile e fino al
9 luglio, dalle ore 15 alle ore 18 pres-
so il Dipartimento Jonico in Taranto
in via Duomo. Il programma didatti-
co prevede lo studio di specifiche
materie per i settori tematici afferenti
all’impresa, con docenti qualificati:
Diritto privato a cura del prof.Augu-
sto Sebastio; Diritto del lavoro con
Annachiara Putortì, avvocato; di Di-
ritto tributario col prof. Salvatore Pa-
rente, mentre l’avvocato Annamaria
Miccoli insegnerà Diritto privato eu-
ropeo. Infine le lezioni di Informatica
con Francesco Paolo Caforio. Il re-
sponsabile scientifico è il prof. Ferdi-
nando Parente, titolare della cattedra
di Diritto privato, del corso di laurea
in Scienze della amministrazione
pubblica e privata, all’Università de-
gli studi di Bari. Il corso è aperto a
tutti, previa iscrizione. La domanda
di partecipazione, completa di gene-
ralità e di un recapito telefonico, do-
vranno essere inviati all’indirizzo di
posta elettronica receptionan-
mi@virgilio.it. Le attività si conclude-
ranno con una valutazione finale de-
gli iscritti nonché con il rilascio di un
attestato di partecipazione a coloro
che avranno superato l’esame con-
clusivo. Per ricevere ulteriori infor-
mazioni o per conoscere il program-
ma completo delle lezioni è possibile
consultare sito internet www.si-
tes.google.com/site/corsodialtafor -
mazionenaf o telefonare al numero
368/7832995. [E.Per.]

Innovazione tecnologica
la sfida delle imprese
Inaugurato il corso di alta formazione. Incontro partecipato

NOVITÀ NEL PROGETTO «TARAS»

È in arrivo la Carta
per turismo sostenibile

l Sarà presto attiva la Carta
per il turismo sostenibile e
migliorerà l’offerta locale.

Comincia infatti a prendere
forma la Rete per il turismo
sostenibile ionico, fondamen-
tale strumento di promozione
in costruzione all’interno del
progetto Taras, centrato sulla
valorizzazione in chiave tu-
ristica del territorio.

Il progetto, sostenuto da
“Fondazione con il sud” e pro-
mosso da Programma Svilup-
po in rete con il Comune di
Taranto, l’Università degli
Studi di Bari tramite il Di-
partimento Jonico, Confcom-
mercio Taranto, Centro Ser-
vizi Volontariato Taranto, isti-
tuto professionale “Cabrini” e
Universus Csei, ha raggiunto
una tappa importante attra-
verso la sottoscrizione appun-
to della Carta per il turismo
sostenibile ionico, che consen-
tirà alla costituenda rete di
mettere a sistema i principali
risultati già incassati nei pri-
mi due anni dall’avvio dello
stesso progetto.

Il documento programmati-
co fa infatti proprie le istanze
emerse nella fase di mappa-
tura degli operatori turisti-
co-culturali e di ascolto dei
bisogni.

Confluiranno nella Rete per
il turismo sostenibile ionico,
inoltre, anche le start-up nate
negli spazi di incubazione del
progetto.

Nel pieno rispetto dei bi-
sogni dell’ambiente, dei resi-
denti, delle imprese locali e dei
visitatori, la Carta mira ad

individuare strategie e pra-
tiche condivise e utili a fa-
vorire la frequentazione e la
permanenza di un maggior nu-
mero di visitatori, attraverso
un miglioramento dell’offerta
turistica, ad ampliare la co-
noscenza e quindi la fruibilità
del territorio attraverso un si-
stema di informazione, comu-
nicazione e concertazione
dell’offerta turistica, culturale,
eno-gastronomica e di produ-
zione tipica locale; e infine ad
incrementare, con iniziative
promozionali e di valorizza-
zione, la conoscenza e il con-
sumo dei prodotti locali di
qualità da parte della popo-
lazione del territorio e dei tu-
risti, sostenendo circuiti brevi
di commercializzazione.

Al primo incontro, tenutosi
nell’ex Caserma Rossarol, sede
del polo universitario taran-
tino, nel cuore della Città Vec-
chia, lo scorso 16 aprile, circa
cinquanta attività del settore
turistico che hanno già aderito
al progetto, hanno avuto modo
di confrontarsi, condividendo
le tappe finora raggiunte da
Taras.

Le imprese nate grazie all’in -
cubatore Taras hanno inoltre
testimoniato la loro esperien-
za, portando così il loro con-
tributo.

Le proposte della Carta per il
turismo sostenibile ionico so-
no visionabili all’indirizzo
www.progettotaras.it. Sullo
stesso sito web è scaricabile il
modulo di adesione alla Rete
per il turismo ionico.

[Pamela Giufrè]

I docenti Parente e Miccoli

PROGETTO
TARAS Sarà
presto attiva
la Carta per il
turismo
sostenibile e
migliorerà
l’offerta
locale..


